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La RICA è un’indagine della Commissione Europea, fondata 

nel 1965 e condotta dal 1968, in modo uniforme, in tutti gli 

Stati Membri; è incentrata nella raccolta dei dati tecnici ed 

economici delle aziende agricole.

La principale finalità della rete è il monitoraggio dei risultati 

economici e strutturali utile all’attività di programmazione e 

valutazione della Politica Agricola Comune (PAC) e all’analisi degli 

impatti delle politiche. La rete alimenta inoltre una moltitudine di 

studi ed analisi scientifiche ed è funzionale ad attività divulgative.

Annualmente, a livello comunitario, vengono raccolti i dati di un 

campione di circa 85.000 aziende.

Nel corso del tempo la RICA/FADN ha seguito l’evoluzione della 

PAC, adeguandosi ai fabbisogni informativi sempre crescenti.

Paese 1968 1973 1981 1986 1995 2004 2007 2013 2025*

1
9

6
8

Italia 2.750 3.500 12.000 18.000 18.000 17.000 16.300 11.106 9.279

Germania 2.000 2.000 3.500 4.500 5.300 7.000 7.000 8.800 5.110

Francia 3.000 3.000 6.100 6.100 6.100 6.100 6.100 7.640 7.600

Olanda 900 900 1.500 1.500 1.500 1.500 1.500 1.500 1.500

Belgio 550 550 870 1.000 1.000 1.000 1.000 1.200 1.100

Lussemburgo 50 50 125 300 300 300 300 450 450

1
9

7
3

Regno Unito - 1.600 1.650 2.500 2.500 2.500 2.500 2.500 0

Danimarca - 1.450 1.555 2.000 2.000 2.000 2.000 2.150 1.450

Irlanda - 550 700 1.300 1.300 1.300 1.300 900 900

1981 Grecia - - 3.000 7.200 7.200 7.200 7.200 5.500 2.996

19
86

Spagna - - - 12.000 10.100 10.100 10.100 8.700 8.700

Portogallo - - - 1.800 3.000 3.000 3.000 2.300 2.300

1
99

5

Austria - - - - 2.000 1.800 1.800 2.000 1.800

Finlandia - - - - 1.100 1.100 1.100 1.100 650

Svezia - - - - 600 1.025 1.025 1.025 1.025

2
00

4

Polonia - - - - - 12.100 12.100 12.100 9.000

R. Ceca - - - - - 1.000 1.417 1.417 1.282

Slovacchia - - - - - 600 600 562 562

Ungheria - - - - - 1.900 1.900 1.900 1.900

Slovenia - - - - - 500 908 908 908

Cipro - - - - - 400 400 500 500

Malta - - - - - 300 300 536 536

Estonia - - - - - 400 400 658 580

Lituania - - - - - 1.000 1.000 1.000 1.000

Lettonia - - - - - 800 800 1.000 1.000

20
0

7 Romania - - - - - - 1.000 6.000 5.100

Bulgaria - - - - - - 2.000 2.202 2.202

2013 Croazia - - - - - - - 1.251 1.251

9.250 13.600 31.000 58.200 62.000 81.925 85.050 86.905 70.681

(*) proposta dei nuovi campioni nazionali per la RISA (giu. 2024)

Cos'è la RICA?

https://agriculture.ec.europa.eu/data-and-analysis/farm-structures-and-economics/fadn_en?prefLang=it


Le aziende incluse nella RICA, la cui adesione è volontaria, devono 

avere una certa dimensione economica (per l’Italia, a partire dal 2014, 

la soglia minima è 8.000 euro di Produzione Standard) ed essere 

orientate al mercato (commercializzare i propri prodotti).

Il campione RICA viene selezionato secondo specifici criteri che 

consentono di rappresentare, mediamente, oltre il 90% del valore della 

produzione agricola, della superficie agricola e delle unità di bestiame 

adulto, e circa il 70% delle unità di lavoro.

La stratificazione del campione consente di rappresentare le aziende a 

livello di regione, di ordinamento tecnico economico (OTE) e classe di 

dimensione economica.

L'indagine RICA non è un questionario, ma si basa su un sistema 

contabile in grando di garantire una gestione accurata dei dati.

Caratteristiche della RICA

https://rica.crea.gov.it/produzioni-standard-ps-210.php
https://rica.crea.gov.it/come-funziona-726.php#come_funz_camp


Contenuti e utilizzo della RICA

La Banca Dati RICA è l'unico archivio armonizzato di dati 

sulle aziende agricole e permette di valutare, sotto diversi 

aspetti, le performance delle aziende agricole e di elaborare 

le politiche di settore con dati concreti e affidabili.

I dati RICA costituiscono un'importante 

fonte informativa per diversi soggetti, 

rispondendo ad un'ampia gamma di 

bisogni informativi (istituzioni pubbliche, 

università, ricerca pubblica e privata).

La RICA rappresenta un ottima fonte di 

benchmark per i servizi di consulenza.

La composizione e la 

determinazione 

dei redditi

L’impatto degli aiuti

a livello aziendale

Benchmark 

per le aziende

La stessa metodologia RICA/FADN è adottata nelle indagini condotte in Svizzera, Norvegia e 

nei Paesi candidati ad entrare in Europa (dagli Stati dell’ex- Jugoslavia fino all’Ucraina).



Reddittività del lavoro (nel 2021)

https://agridata.ec.europa.eu

Resilienza economica delle 
aziende agricole (al 2040)

Ex-post ed Ex-ante (due esempi di impiego dei dati FADN)



Come funziona la RICA in Italia

Il campione della RICA Italiana è attualmente costituito 

da circa 11.000 aziende agricole che rappresentano un 

universo di oltre 550.000 aziende e una superficie 

agricola di quasi 11 milioni di ettari.

Il centro di Politiche e Bioeconomia del CREA 

gestisce, per conto del ministero dell’agricoltura, 

l’indagine RICA (Liaison Agency).

L’attività di rilevazione, condotta direttamente presso le 

aziende agricole, vede coinvolti una rete di 600 tecnici 

professionisti adeguatamente formati dal CREA-PB.

rica.crea.gov.it

https://rica.crea.gov.it/


Assistenza online
• Classificazione tipologica
• Monitoraggio / SAL
• Assegnazione aziende
• Copertura campione

Manuali, guide, glossario

Formazione / 
Aggiornamento

Test auto-valutativo

Attestato conoscenza metodologia 

cruscottoaziendalegaia.crea.gov.it

Benchmark con gruppi omogenei

rica.crea.gov.it/classce

• Controlli a livello 
aziendale

• Controlli per gruppi 
di aziende • Registrazione

• Verifiche formali
• Flusso archivi
• Reporting

Controlli di Qualità

ticket / email

Strumenti e servizi per la rete di rilevazione 

helpdeskrica.crea.gov.it

Rese e prezzi

Fascicolo 
Aziendale

gaia.crea.gov.it

rica.crea.gov.it/APP/albo_rilevatori



Profilo del rilevatore RICA/RISA 

Per collaborare nelle attività di raccolta dei dati presso le aziende 
agricole vengono richieste competenze specifiche.

una formazione professionale in materie agrarie ed equipollenti

una buona conoscenza della realtà agricola territoriale di competenza, 
dell’andamento delle produzioni e dei mercati

essere in grado di instaurare rapporti di fiducia (fidelizzazione) con gli 
agricoltori disponibili a partecipare all’indagine

padronanza nell’utilizzo degli applicativi software di tipo tecnico e 
gestionale (es. DSS, software di contabilità)

stabilire rapporti con i centri di assistenza agricoli (CAA), con i detentori dei 
Fascicoli Aziendali; conoscenza delle banche dati statistiche

Maggiori dettagli sono disponibili sul sito: https://rica.crea.gov.it/APP/albo_rilevatori

https://rica.crea.gov.it/APP/albo_rilevatori


Database transazionale

DB GAIASYS Nazionale
prima fonte dati

Estrazione

St
ag

in
g 

A
re

a

Trasformazione
& Caricamento

Database BDR

ADE
PSA
Sviluppo Aziendale

Generazione, trasformazione e diffusione dati

Oltre

65 GB 
di dati aziendali

Open data
Microdati 
pseudomizzati

Gestione Aziendale delle Imprese Agricole

rica.crea.gov.it/modulo_richiesta_dati.php



Alcuni esempi di applicazioni web



https://food.ec.europa.eu/horizontal-topics/farm-fork-strategy_en

Neutralità 
climatica al 

2050

La transizione sostenibile dell’Unione Europea

Riduzione del 50% 
dell’utilizzo dei prodotti 
più pericolosi e del 
rischio complessivo dei 
prodotti fitosanitari

Riduzione della perdita di 
nutrienti di almeno il 50%, 
garantendo nel contempo 
che non si verifichi una 
perdita di fertilità del suolo

Riduzione del 20% 
dell’impiego dei 
concimi minerali

Riduzione del 50% delle 
vendite complessive di 
antibiotici negli 
allevamenti ed in 
acquacoltura

Raggiungere almeno il 
25% della superficie 
agricola dell’UE con 
pratiche di agricoltura 
biologica

https://food.ec.europa.eu/horizontal-topics/farm-fork-strategy_en


Nel 2020, nell’ambito della strategia Farm to Fork del Green Deal la Commissione 

Europea ha proposto la modifica dell’indagine RICA per ampliare gli ambiti di applicazione 

e per rispondere più efficacemente al sistema di valutazione degli obiettivi fissati nella 

nuova PAC 2023-2027.

Il passaggio alla RISA

La nuova indagine, che entrerà a regime nel 2026

(rilevazione dell'anno contabile 2025), prevede la

raccolta di molte più informazioni, non solo di carattere

economico ma riguardanti anche gli aspetti ambientali e

sociali dell’agricoltura.

Per la nuova rete si prevede l’ampliamento delle fonti informative (non solo aziendali) 

e l’interoperabilità con sistemi informativi pubblici e privati, al fine di ridurre gli oneri 

a carico degli agricoltori (raccogliere una sola volta i dati e utilizzarli più volte).

REGOLAMENTO (UE) 2023/2674 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202302674


I vantaggi del passaggio RICA --> RISA

• Rafforzare e migliorare il ruolo della RICA nell'elaborazione delle politiche agricole, per 

il mondo della ricerca, della valutazione e dell'analisi dei settori produttivi; 

• Aggiungere nuovi argomenti e variabili relative alle dimensioni ambientali e sociali della 

sostenibilità agricola;

• Rappresentare una fonte privilegiata sia per i 

servizi di consulenza (AKIS) che per le 

attività di benchmarking;

• Introdurre sistemi e buone pratiche di 

raccolta dati innovativi e moderni per ridurre 

gli oneri amministrativi, anche attraverso una migliore 

condivisione dei dati aziendali con altre fonti di dati.



Livello difficoltà raccolta dati 1/3
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Difesa integrata (biocontrollo)…

Impiego prodotti difesa colture

Impiego fertilizzanti minerali…

Bilancio dell'azoto

Impiego di letame e liquame

Capacità di stoccaggio di letame e liquame

Incidenza dei ricavi da prodotti biologici…

Prodotti di difesa per colture biologiche

Biodiversità…

Gestione delle torbiere…

Impiego di mangimi concentrati

Rotazione colturale

Modalità di distribuzione di letame e liquami

Energie rinnovabili

Contenuto di carbonio organico nei suoli

Irrigazione delle colture…

Uso del suolo

Minime lavorazioni

Rimozione residui colturali

Diserbo meccanico

Caratterisitche dei suoli

SAU con drenaggio

Impiego di letame extra-aziendale…

Impianti di energie rinnovabili

Residui di reflui zootecnici in campo…

Tecniche di spargimento dei reflui zootecnici

Produzione potenziale di sostanze dannose

Schemi di certificazioni di qualità

Produzioni di rifiuti

Perdita di prodotti alimentari e di biomassa

Utilizzo di acque da depurazione

Impiego di antibiotici…

Tiplogia di ricoveri degli animali

Animali tenuti all'aperto (tempo)

Rilevata Rilevabile Difficile

Variabili della 
sostenibilità 
ambientale

Fonte: progetto pilota conversione FADN-FSDN

Prodotti difesa colture

Nutrienti (mangimi e concimi)

Agricoltura biologica

Biodiversità (paesaggio e suolo)

Contenimento emissioni gas serra

Gestione del suolo

Economia circolare e bioeconomia

Sostenibilità delle produzioni

Benessere animale

Valutazione da parte dei 28 SM/LA

https://agriculture.ec.europa.eu/common-agricultural-policy/cap-overview/cmef/sustainability/converting-farm-accountancy-data-network-fadn-farm-sustainability-data-network-fsdn_en


Livello difficoltà raccolta dati 2/3

Variabili della 
sostenibilità 
sociale

Fonte: progetto pilota conversione FADN-FSDN

Attrattività sociale

Sicurezza sociale

Condizioni lavorative

Inclusione sociale

Formazione e consulenza

Altri temi sociali

Valutazione da parte dei 28 SM/LA
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Conduzione storica a livello famliare

Impegno del conduttore nella gestione aziendale

Ricambio generazionale

Regimi di pensione integrativa

Regimi di protezione sociale

Cura della persona

Quantità di lavoro prestato

Servizi offerti ai lavoratori

Tempi di lavoro e svago

Tipo di attività lavorativa

Piano di sicurezza sul lavoro

Formazione sulla sicurezza

Incidenti sul lavoro

Disabilità

Vulnerabilità

Agricoltura sociale

Titoli di studio

Aggiornamento professionale

Servizi di consulenza

Accesso a internet

Nucleo familiare

Servizi infrastrutturali

Rilevata Rilevabile Difficile



Livello difficoltà raccolta dati 3/3

Variabili della 
sostenibilità 
economica

Fonte: progetto pilota conversione FADN-FSDN

Attrattività economica

Innovazione e digitalizzazione

Altri temi economici

Valutazione da parte dei 28 SM/LA
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Rilevanza del reddito da attività agricola

Livello dei saliari

Comunità di pratiche agricole

Scambio di conoscenze e innovazioni

Utilizzo di nuove tecnologie

Investimenti in tecnologie digitali

Nuove forme di conduzione

Sbocchi di mercato

Accesso al credito

Gestione del rischio in agricotlura

Forme di commercializzazione

Appartenenza a cooperative

Rilevata Rilevabile Difficile

Nonostante l’aumento 
dei costi e degli oneri 
amministrativi, la 
conversione presenta 
vantaggi significativi 
nell’evoluzione delle 
analisi e l’allineamento 
agli obiettivi della PAC 
e alla strategia F2F.



Economica Ambientale Sociale
Informazioni generali sull’azienda Agricoltura biologica Formazione e aggiornamento

Forma di conduzione Schemi certificazione ambientale Caratteristiche della manodopera

Cespiti e investimenti aziendali Impiego e gestione dei nutrienti Condizioni di lavoro

Quote e altri diritti immateriali Impiego dei prodotti di difesa delle colture Ricambio generazionale

Debiti e Crediti Impiego e gestione dell’acqua Inclusione sociale

Mezzi tecnici e servizi Utilizzo di antimicrobici Sicurezza sociale

Uso del suolo e riparto colturale Benessere animale Infrastrutture e servizi essenziali

Allevamenti Produzione e gestione di reflui

Produzioni zootecniche Consumi e produzioni di energia

Integrazione con il mercato Biodiversità

Prodotti di qualità (DOP, IGP) Pratiche agronomiche

Organizzazioni di Produttori Gestione del suolo

Gestione del rischio Carbonio organico nei suoli agricoli

Innovazione e digitalizzazione Emissioni e assorbimento gas serra

Attività connesse Inquinamento atmosferico

Aiuti pubblici Perdita di prodotti agricoli

Redditi extra-aziendali

Gli ambiti informativi della RISA/FSDN
Le tre dimensioni della sostenibilità agricola e la lista dei 40 topics proposti dalla Commissione 
(in grassetto blu i nuovi temi)

La fase negoziale tra i servizi tecnici della DGAgri e i 
referenti delle Agenzie di Collegamento è iniziata a 
ottobre 2023 e si concluderà a settembre 2024 con 
l’approvazione degli atti delegati che sanciscono l’avvio 
formale della RISA e il suo contenuto informativo.



Alcune variabili della sostenibilità ambientale

Impiego e gestione dell’acqua

• Fonte di approvvigionamento idrico

• Tipologia di rete di distribuzione

• Sistemi di irrigazione

• Modalità di pagamento del consumo di acqua irrigua

Impiego dei prodotti di difesa delle colture

• Principio attivi impiegati in azienda

• Classe di tossicità

• Quantitativo impiegato per singola coltura

Gestione e impiego di letame

• Quantitativi di reflui zootecnici prodotti in azienda

• Modalità di stoccaggio

• Tecniche di distribuzione



Alcune variabili della sostenibilità ambientale

Gestione del suolo

• Minime lavorazione (agricoltura conservativa)

• Colture di copertura (cover crop) 

• Impiego di fertilizzanti organici

• Gestione dei pascoli

Biodiversità

• Terrazzamenti e muri in pietra

• Siepi e filari di alberi 

• Capezzagne, fasce ecologiche, fossati

• Ruscelli e laghetti aziendali

Produzione e consumo di energia

• Fonti energetiche (fonti fossili, energia elettrica, bioenergie)

• Livello di consumo per tipologia

• Produzione da impianti di biogas, impianti fotovoltaici



Cosa attendersi dalla FSDN/RISA

Per gli agricoltori
• Partecipazione volontaria e massima tutela dei dati personali

• Eventuali incentivi, non finanziari (individuati dai singoli Stati Membri)

• Restituzione chiara e di facile lettura dei risultati, con possibili feedback

• Consapevolezza di contribuire a migliorare la conoscenza del settore

Per gli stakeholder

• Un quadro delle performance aziendali su diversi aspetti della 

sostenibilità agricola; risultati utilizzati come riferimento per i diversi 

livelli decisionali. 

Per i policy maker

• Una nuova banca dati sulla sostenibilità essenziale per valutare 

l'impatto ambientale, economico e sociale delle pratiche 

agricole, facilitando in tal modo la definizione delle politiche 

basate sull'evidenza.

UE

Autorità 

nazionali

Università e 

Istituti di ricerca

Servizi di consulenza / 

organizzazioni e associazioni

Rete di rilevazione

Aziende e singoli agricoltori



Questioni ancora aperte per la FSDN/RISA

Completare il processo di condivisione con gli SM sul dettaglio di alcune nuove 
variabili da rilevare, il livello di granularità, la frequenza, la qualità dei dati, la 
gradualità nella loro raccolta, la tutela dei dati personali

Individuare le regole e gli strumenti per accedere, 
attraverso accordi operativi, alle banche dati 
amministrative (SIGC degli OP, BDN, SIB, ecc.)

Riconoscere agli agricoltori specifici incentivi per compensare il maggior 
disturbo statistico e, soprattutto, per motivare la loro partecipazione 
all’indagine anche migliorando il sistema di restituzione dei risultati

Ottimizzare la rete di raccolta dati (elevare il livello professionale dei rilevatori, 
modulare i compensi all’impegno richiesto); aggiornare gli applicativi software 
di raccolta e controllo qualitativo

[alla data di giugno 2024]



RICA Italiana: esempi di analisi dei risultati



Le aziende della RICA Italiana
Aziende (mappa a sinistra) e Bilanci (mappa a destra) dal 2008 al 2022

35.400 
aziende

163.300 
bilanci

Primo 

anno RICA
2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

inc. EC 

'22

2008 11.389 10.447 7.991   7.212   5.759   5.084   3.719   3.110   2.760   2.531   2.203   1.799   1.644   1.724   1.602   14,5%

2009 675      450      385      302      247      188      155      149      135      124      108      99         97         89         0,8%

2010 2.811   2.495   1.833   1.613   1.105   831      716      643      530      472      431      411      377      3,4%

2011 1.243   804      738      752      430      386      362      314      286      267      237      220      2,0%

2012 2.562   2.259   1.260   912      791      738      658      597      552      508      475      4,3%

2013 1.457   963      654      571      516      447      385      343      314      290      2,6%

2014 2.586   1.916   1.637   1.474   1.306   1.114   1.014   916      825      7,4%

2015 1.561   1.047   906      751      631      581      531      483      4,4%

2016 2.096   1.642   1.275   1.163   1.028   940      858      7,7%

2017 1.845   1.493   1.321   1.215   1.104   1.008   9,1%

2018 1.668   1.413   1.245   1.126   1.008   9,1%

2019 1.516   1.349   1.198   1.058   9,5%

2020 993      833      744      6,7%

2021 1.100   982      8,9%

2022 1.065   9,6%

Totale EC 11.389 11.122 11.252 11.335 11.260 11.398 10.573 9.569   10.153 10.792 10.769 10.805 10.761 11.039 11.084 100%

Circa il 25% del campione 2022 è 
costituito da aziende che collaborano 
con la RICA da più di 10 anni.



rica.crea.gov.it/referenti-rica-747.php

rica@crea.gov.it

Staff tecnico della RICA italiana  

Valle D’Aosta

C. Pilan

Piemonte

G. Peiretti

Lombardia

T. Prandi

Bolzano

S. Marongiu

Trento

S. Marongiu

Veneto

B. Bimbati

Friuli V. Giulia

G. Zilli

Liguria

N. Marchetti

Emilia-Romagna

F. P. Marseglia

Toscana

A. Bianchi
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A. Bodini

Umbria

L. Turchetti
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M. Rubertucci
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D. Carone

Basilicata

T. Potenza

Calabria
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